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Gli Amici della Cascina Linterno e l’Apicoltura Veca,  
con il Patrocinio del Municipio 7 ed in collaborazione con Michele 

Francipane, Lorenzo Perrone, LIPU Milano e Raffaele Nobile,  
invitano tutta la Cittadinanza all’evento: 

 
 

 

Associazione “Amici 

Cascina Linterno” 

Apicoltura Veca 

“Il Miele di Elia” 

Con il Patrocinio  

del Municipio 7 

Aia, Chiesetta e Cortile di Cascina Linterno 
Via Fratelli Zoia, 194 - Parco delle Cave - Milano 

 

PROGRAMMA 
 

Dalle Ore 9 alle 13 

Bee Happy Family - Dal produttore al consumatore: Mercato Contadino con Miele, Riso, Pane, Uova ed Ortaggi Bio 
 

Dalle Ore 14,30 alle 17,30 

Mostra Iconografica sui Santi Contadini a cura di Lorenzo Perrone 
“Martino, Antonio, Ambrogio e Agostino sotto un unico mantello” - Conversazione con il Prof. Michele Francipane 

“Cucinare per le cince” - Laboratorio di costruzione delle mangiatoie con materiali di riciclo – A cura di Lipu Milano 
Musiche della Tradizione Popolare con Raffaele Nobile ed il suo magico violino 

Caldarroste, The Caldo, Biscotti e Vin Brulè a volontà a cura della Parrocchia Madonna dei Poveri di Milano  
 

… per riscoprire assieme ed in serenità la conoscenza, le tradizioni, i piaceri, gli oggetti, i valori ed i sapori dell’AgriCultura  
nella suggestiva cornice di Cascina Linterno, sempre più aperta e fruibile dalla cittadinanza 

 

 

 

 

 
 

 
San Martino di Tours, Cascina Linterno vista dal Parco delle Cave e Sant’Isidoro Contadino  
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Associazione “Amici Cascina Linterno” - 334 7381384 - Cascina Linterno - Via F.lli Zoia, 194 - 20152 - Milano 

Apicoltura Veca - 339 8064731 - Borgo Linterno - Via F.lli Zoia, 190 e 194 - 20152 - Milano  
 

 



 
 
 

 

 Martino ves. dal 372 di Tours dov’è sepolto e meta di pellegrini che lo onorano da tutto il 

mondo [nato a Sebaria in Pannonia oggi Ungheria da un ufficiale romano, studiò a Pavia e 

quindicenne si fece cavaliere imperiale; divise con un povero (in cui si celava Gesù) il suo 

mantello ed ebbe in visione la propria conversione battesimale; visse 30 anni da recluso a 

Poitier aiutato da S. Ilario p 13 gen.; fondò poi vari monast. fra cui quelli a Ligugé e a 

Marmoutier, per questo molto lodato e venerato da S. Benedetto p 11 lug. quale antesignano 

del monachesimo d’Occidente; muore a Candes (da allora chiamata Candes-Saint-Martin) e se 

ne contendono le spoglie gli abitanti di Poitiers e di Tours che la spuntano, trasportando e 

seppellendo il corpo a Tours stessa: era l’11 nov. Festeggiato anche il 4 lug. per la traslazione 

della salma e la dedicazione della basilica. È patr. di Belluno e Taviano; prot. della Fanteria 

nonché di albergatori, fabbricanti di botti, cavalieri, mariti traditi, mendicanti, mercanti, 

militari, mugnai, osti, poveri, ubriachi, viaggiatori... ICONA: soldato a cavallo nell’atto 

famoso di condividere il mantello col povero; o vescovo che dà elemosine; o con armatura e 

simboli episcopali...] (315/16-8 nov. 397) 4 lug. [traslazione salma e dedicazione basilica], 12 

ott. [in Oriente] e 11 nov. 



 Antonio ‘Abate’ per antonomasia o Antholin o Anteo o Anteone ab. patriarca di tutti i 

monaci, detto il Grande, nato a Coma in Egitto e morto a Cotzum sul Mar Rosso, trascorse più 

di 70 anni nel deserto [patr. di Locarno e altri paesi, è invoc. contro il fuoco di Sant’Antonio e 

la peste; prot. di agricoltori, allevatori, campanari, droghieri, macellai, pizzicagnoli, salumieri 

e bestiame in genere. ICONA: croce a ‘T’ in mano e porcello ai suoi piedi; onde è anche detto 

‘Sant’Antonio del porcel’] (251 ca-356) 17 gen. 
 

· Agostino Aurelio di Tagaste in Africa ves. d’Ippona e dott. della Chiesa [figlio di S. Monica 

p 27 ago., agnostico e scettico da giovane, fu incanalato dall’esempio materno sulla strada 

della fede: si convertirà infatti il 5 maggio 386 in Roma; insegnò retorica in varie città fra cui 

Milano dove fu battezzato il 21 apr. sotto Pasqua del 387 dall’amico S. Ambrogio p 7 dic.; 3 

anni dopo sarà ordinato vescovo d’Ippona; scrisse molte opere filosofiche e teologiche fra cui 

La città di Dio e l’autobiografia Le confessioni (capolavoro); reliquie onorate a Pavia nella 

basilica di San Pietro in Ciel d’Oro ivi traslate il 28 feb. 722; compatr. di Palermo, Pavia e 

Piombino; prot. di teologi e tipografi; invocato contro i pericoli della pigrizia. ICONA: vesti 

vescovili, libro e strumenti scientifici (simbolo di versatilità)] (13 nov. 354-28 ago. 430) 28 

feb., 21 apr., 5 mag., 15 giu. e 28 ago. 

 

 Ambrogio ves. e patr. di Milano dov’è particolarmente onorato anche come uno dei 5 grandi 

santi padri e dottori della Chiesa [Ambrogio nasce a Treviri in Gallia, fratello minore dei Ss. 

Marcellina p 17 lug. e Sàtiro p 17 set.; diventa avvocato ma va a Milano a fare il Governatore; 

per la sua bontà, cultura, sapienza e giustizia viene eletto per acclamazione popolare dopo 

Aussenzio e ordinato il 7 dic. del 374; battezza il convertito suo discepolo S. Agostino p 28 

ago. nel giorno di Pasqua del 387; riforma la liturgia in sua memoria chiamata di ‘rito 

ambrosiano’ convivente con il ‘rito romano’: fra le particolarità, il carnevale dura fino alla 

prima dom. di Quaresima e l’Avvento è anticipato di due settimane; famoso oratore e 

‘innografo’: i suoi Inni ambrosiani composti in lingua latina anticipano il ‘canto gregoriano’ e 

sono il primo esempio della grande innografia d’Occidente; il pastore d’anime li compone per 

consolare i fedeli che si raccolgono nella basilica per ripararsi dagli ariani e dalle milizie 

pronte ad assediare la città (le ha inviate la regina d’Oriente Giustina); è patr. di Vigevano e 

prot. dei tagliapietre. ICONA: ha per simbolo una frusta o un alveare a indicare la sua dolce 

eloquenza] (339-4 apr. Sabato Santo 397) 4 apr. [a Parigi] e 7 dic. 

 

 

Voci tratte dal Dizionario ragionato dei Santi di Michele Francipane, Ancora, 2011 
 
 

 
 


